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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  quar to  comma,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  25  luglio  2006,  n.  35  (Istituzione  del  servizio  civile  regionale);

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  servizio  sanita r io  regionale);

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  modifica  della  disciplina  del  servizio  civile  regionale  è  sorta  per  ovviare  ad  alcune  critici tà
riscont r a t e  nella  prassi  applica tiva  della  normativa  in  vigore  e  per  opera rn e  un  potenziame n to  e
miglioram en to ,  in  particola re  per  introdur r e  ulteriori  strumen t i  di  tutela  per  i  giovani  in
servizio;

2.  È  oppor tuno  supera r e  l’attuale  distinzione  tra  enti  ed  organismi  federa t ivi  di  enti  di  natura
esclusivame n t e  giuridica,  facilmente  eludibile,  che  ha  creato  problema t iche  applica tive,  in
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par ticolare  in  mate ria  di  verifica  dell’esa t t a  natura  degli  enti,  e  raggru p p a r e  in  tre  categorie  gli
enti  stessi  sulla  base  della  effettiva  capacità  di  impiego  dei  giovani  sul  terri torio;

3.  È  opportuno  perme t t e r e  lo  svolgimen to  del  servizio  civile  regionale  anche  ai  figli  di  coloro
che  si  trovano  sul  terri torio  toscano  per  ragioni  di  studio,  ivi  compre sa  la  partecipazione  a  corsi
di  formazione  professionale  o di  aggiorna m e n to  formativo;

4.  È  necessa r io  regolamen t a r e  in  manier a  più  puntuale  la  possibilità  di  svolgere  proget t i  di
servizio  civile  all’este ro,  essendo  la  normativa  attuale  incomple ta   e  di  difficile  attuazione;

5.  È  opportuno  opera r e  una  semplificazione  nell’iter  di  selezione  dei  giovani  preveden do  che,
come  nel  servizio  civile  nazionale,  le  gradua to r ie  dei  giovani  siano  pubblica t e  dall’ente  sul
proprio  sito  interne t ,  con  cont rolli  puntuali  ex  post  da  par te  della  Regione;

6.  È  opportuno  dare  la  possibilità  anche  all’amminis t razione  regionale,  come  a  tutti  gli  altri  enti
pubblici  e  locali  presen t i  sul  ter ri torio,  di  avviare  giovani  al  servizio  civile  presso  le  proprie
stru t tu r e .  Essendo  la  Regione  l’ente  che  gestisce  la  procedur a ,  è  altresì  opportuno  prevede r e
un  tet to  massimo  di  giovani  che  la  stessa  amminis t razione  può  destina r e  al  servizio  civile  presso
le  proprie  strut tu r e ,  calcola to  sul  totale  dei  giovani  avviati  al  servizio  civile  regionale  nell’anno
solare  precede n t e ;

7.  Per  risponde r e  a  particolari  esigenze  sperimen t a li ,  o  di  cara t t e r e  regionale,  e  per  garan t i rn e
uniformità  di  applicazione  sul  ter ri torio,  è  oppor tuno  prevede r e  la  possibilità  che  il  proge t to  di
servizio  civile  sia  predispos to  diret t am e n t e  dalla  Regione  che  provvede r à  successivam en t e ,
tramite  bando  pubblico,  a  seleziona r e  gli  enti  interes s a t i  all’attuazione  del  proget to;

8.  È  opportuno  prevede r e  strum en t i  di  tutela  per  i  giovani  in  servizio  per  assicura r e  loro  quei
dirit ti  non  garan t i t i  dalla  norma tiva  vigente,  quali  la  tutela  della  gravidanza  e  dell’infortunio  in
servizio,  ed  una  maggiore  flessibilità  nell’art icolazione  dell’ora rio;

9.  È  opportuno  prevede r e  la  confluenza  dell’attuale  piano  del  servizio  civile  nella
progra m m azione  socio- sanita r ia  della  Regione,  per  ragioni  di  coerenza  con  gli  obiet tivi
stra teg ici  e  di  semplificazione  degli  strume n t i  di  program m a zion e;

10.  È  oppor tuno  riveder e  la  composizione  della  Consulta  regionale  del  servizio  civile  per
ridurne  il  numero  di  componen t i  e  garant i rn e  un  miglior  e  più  agevole  funzionam e n to ,
preveden do  anche  la  partecipazione  alle  sedute  della  Consulta  di  un  rappre s en t a n t e  della
Giunta  regionale  che  faccia  da  tramite  tra  l’amminis t razione  e  la  stessa  Consul ta;

11.  È  necessa rio  subordina r e  l’efficacia  delle  disposizioni  della  presen t e  legge  regionale
all’approvazione  delle  norme  regolame n t a r i  attua tive  della  legge  stessa .

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I
 Modif i c h e  alla  l  eg g e  regio n a l e  25  lugl io  200 6 ,  n.  35  (Is t i t u z i o n e  del  serv i z i o  civile

regi o n a l e )  

 Art.  1
 Modifiche  all’  articolo  4  della  l.r.  35/2006  

1.  Alla  lette ra  b)  del  comma  1  dell’ar ticolo  4  della  legge  regionale  25  luglio  2006,  n.  35  (Istituzione  del
servizio  civile  regionale),  le  parole:  “di  cui  all’articolo  7”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “di  cui  agli  articoli
7,  7  bis  e  7  quater”.

2.  La  lette r a  c)  del  comma  1  dell’ar ticolo  4  della  l.r.  35/2006  è  sostituita  dalla  seguen te :

“c) approvazione  del  piano  di  cui  all’articolo  16;”.

 Art.  2
 Modifiche  all’  articolo  5  della  l.r.  35/2006  

1.  Alla  lette ra  d)  del  comma  1  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  35/2006  le  parole:  “tre  anni”  sono  sostitui te  dalle

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  02/0 3 / 2 0 1 2



Tutela  della  salute  l.r.  7/2012 3

seguen t i:  “ un  anno.”.

2.  Al comma  1  bis  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  35/2006  dopo  la  parola:  “nazionale”  sono  inseri te  le  seguen t i:  “
o regionale”.

3.  Dopo  il comma  1  bis  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  35/2006  è  inserito  il seguen te :

“1  ter.  Nell’albo  degli  enti  di  servizio  civile  sono  present i  tre  categorie  di  enti  individuate  sulla  base  dei
seguen t i  criteri:

a)  il numero  di  sedi  di  attuazione  dichiarate;

b)  la  presenza  stabile  nell’ente  di  appositi  coordinatori  dei  proget t i  di  servizio  civile.”.  

4.  Dopo  il comma  1  ter  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  35/2006  è  inserito  il seguen te :

“1 quater.  Il  regolamen to  di  cui  all’articolo  19  definisce  in  particolare:

a)  l’individuazione  delle  categorie  di  enti  di  servizio  civile  sulla  base  dei  criteri  di  cui  al  com ma  1  ter;

b)  i  requisiti  del  coordinatore  dei  proget t i  di  servizio  civile  al  quale  è  affidata  la  responsabilità
organizza tiva  ed  il  coordinam e n t o  di  tutti  i  proge t ti  di  servizio  civile  dello  stesso  ente  approvati  e
finanziati  nell’ambito  del  medesi mo  bando;

c)  il  numero  massimo  di  proget t i  e  giovani  che  per  ogni  singolo  bando  possono  essere  presenta ti  con
riferimen to  alle  categorie  di  cui  al  comma  1  ter;

d)  le  procedure  per  l’iscrizione  e  le  modalità  di  tenuta  e  aggiornam e n to  dell’albo.”.

5.  Il comma  2  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  35/2006  è  abroga to.

 Art.  3
 Modifiche  all’  articolo  6  della  l.r.  35/2006  

1.  La  lette r a  b)  del  comma  1  dell’articolo  6  della  l.r.  35/2006  è  sostituita  dalla  seguen t e :

“b)  siano  residen ti  in  Toscana  o  ivi  domiciliati  per  motivi  di  studio  o  di  lavoro  propri  o  di  almeno  uno  dei
genitori;”.  

2.  Dopo  la  lette r a  b)  del  comma  1  dell’ar ticolo  6  della  l.r.  35/2006  è  inserita  la  seguen t e:

“b  bis)  non  abbiano  riportato  condanna  anche  non  definitiva  alla  pena  della  reclusione  superiore  ad  un
anno  per  delit ti  non  colposi.”.   

3.  Al comma  2  dell’articolo  6  della  l.r.  35/2006  dopo  la  parola:  “abili” sono  inserit e  le  seguen t i:  “ai  sensi
dell’articolo  1  della  legge  12  marzo  1999,  n.  68  (Norme  per  il diritto  al  lavoro  dei  disabili)”.

4.  Il comma  3  dell’ar ticolo  6  della  l.r.  35/2006  è  abroga to.

 Art.  4
 Modifiche  all’  articolo  7  della  l.r.  35/2006  

1.  Al comma  1  dell’articolo  7  della  l.r.  35/2006  dopo  la  parola:  “prestato”  sono  inseri te  le  seguen t i:  “sul
territorio  regionale”.

2.  La  lette r a  b)  del  comma  2  dell’articolo  7  della  l.r.  35/2006  è  sostituita  dalla  seguen t e :

“b) il responsabile  del  proget to;”.

3.  Dopo  la  lette r a  b),  del  comma  2  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  35/2006  è  inseri ta  la  seguen t e:

“b  bis)  gli  operatori  di  proget to  presen t i  nella  sede  di  attuazione  quali  referen ti  dell’ente  titolare  del
proge t to  per  i giovani  che  svolgono  il servizio  civile  nella  medesima  sede;”.

4.  La  lette r a  c)  del  comma  2  dell’articolo  7  della  l.r.  35/2006  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :

“c)  il  numero  dei  sogget t i  da  impiegare  nei  limiti  indicati  dal  regolam en to  di  cui  all’articolo  19,
specificando  l’eventuale  necessi tà  di  particolari  requisiti  di  idoneità  per  l’ammissione  al  servizio;”.

5.  Dopo  la  lette r a  c)  del  comma  2  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  35/2006  è  inserita  la  seguen t e :

“c bis)  l’eventuale  numero  ulteriore  di  sogget ti  da  impiegare,  comunqu e  non  superiore  al  50  per  cento  di
quelli  indicati  nel  proget to  ammesso  al  finanziam e n to ,  che  l’ente  intende  autono ma m e n t e  finanziare  e
l’impegno  ad  anticipare  alla  Regione  le  som m e  necessarie  per  l’intera  copertura  delle  relative  spese  prima
dell’avvio  dei  giovani  al  servizio;”.

6.  La  lette r a  e)  del  comma  2  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  35/2006  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  

“e)  l’impegno  set timanale  dei  giovani  nei  limiti  di  cui  all’articolo  9,  comma  2,  e  le  modalità  di  impiego  dei
giovani  ammes si;”.

7.  Dopo  la  lette r a  e)  del  comma  2  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  35/2006  è  inseri ta  la  seguen te :

“e  bis)  le  sedi  di  attuazione  del  proget to  tra  quelle  già  indicate  al  compe t en t e  ufficio  della  Regione  ed  il
numero  di  giovani  per  sede.”.  
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8.  Dopo  il comma  3  dell’articolo  7  della  l.r.  35/2006  è  inseri to  il seguen t e :

“3.bis.  Le  istanze  per  la  presen tazione  dei  proget ti  sono  accompagna te  da  apposita  dichiarazione  che
attesti  il manteni m e n t o  da  parte  dell’ente  dei  requisiti  previs ti  per  l’iscrizione  all’albo  degli  enti  di  servizio
civile  regionale.”.

9.  Dopo  la  lette ra  c)  del  comma  4  dell’articolo  7  della  l.r.  35/2006  è  inseri ta  la  seguen te :

“c  bis)  i  requisiti  del  responsabile  del  proge t to  ed  i  requisiti  ed  il  numero  degli  operatori  di  proge t to
present i  per  ogni  sede  di  attuazione  del  proget to.”.

10.  Il comma  5  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  35/2006  è  sostitui to  dal  seguen te :  

“5 I criteri  per  l’approvazione  dei  proge t ti  sono  definiti  con  il regolame n to  di  cui  all’articolo  19.”.

11.  Dopo  il comma  5  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  35/2006  è  inserito  il seguen te :

“5 bis.  I proge t ti  sono  approvati  dal  dirigente  della  compe t en t e  strut tura  regionale  sulla  base  delle  risorse
disponibili  e  finanziati  sul  bilancio  regionale.”.

12.  Dopo  il comma  5  bis  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  35/2006  è  inserito  il seguen te :

“5  ter.  I  proget t i  approvati  ma  non  ammess i  al  finanziam e n to  possono  essere  autono ma m e n t e  finanziati
per  il  numero  di  giovani  indicati  nello  stesso  proget to  dall’ente  proponen t e  secondo  le  modalità
individuate  dal  regolame n to  di  cui  all’articolo  19.”.

 Art.  5
 Inserim en to  dell’  articolo  7  bis  nella  l.r.  35/2006  

“Art.  7  bis  - Servizio  civile  all’estero

1.  Il  servizio  civile  regionale  può  essere  presta to  all’estero  nell’ambito  di  proge t ti  riferiti  al  set tore  degli
interven t i  di  cooperazione  internazionale,  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lettera  h),  presenta ti  dagli  enti  e
dalle  organizzazioni  iscrit te  all’albo  di  servizio  civile  regionale.

2.  La  permane n za  dei  giovani  in  servizio  civile  nelle  sedi  estere  dove  si  realizza  il  proget to  non  può  avere
durata  inferiore  a sei  mesi.

3.  I proge t ti  indicano  oltre  a quanto  previs to  dall’articolo  7,  comma  2:

a)  la  sede  estera  ed  eventualm e n t e  quella  toscana  dove  si  svolge  il servizio.  Nel  caso  la  sede  estera  non  sia
tra  quelle  già  indicate  dall’ente  al  compe t en t e  ufficio  regionale,  al  proget to  è  allegato  titolo  idoneo
attestan te  la  disponibilità  della  sede  e  la  sua  conformità  alle  norme  in  materia  di  sicurez za  sui  luoghi  di
lavoro;  

b)  le  modalità  di  fruizione  di  vitto  ed  alloggio  all’estero;

c)  le  modalità  di  collegam e n to  e  comunicazione  dei  giovani  in  servizio  all’estero  con  la  sede  toscana
dell’ente  titolare  del  proget to;

d)  le  misure  da  adottare  per  garantire  livelli  minimi  di  sicurez za  e  di  tutela  dei  volontari  nei  casi  di
particolari  condizioni  di  rischio  nella  realizzazione  del  proget to;

e)  le  modalità  di  comunicazione  all’autorità  consolare  o  diplomatica  italiana  presso  il paese  estero  in  cui  si
realizza  il proge t to  della  presenza  dei  giovani  in  servizio  civile;

f)  le  date  e  le  modalità  di  partenza  e  rientro  dal  paese  estero  e  le  modalità  ed  i tempi  di  eventuali  rientri
interme di  durante  il periodo  di  permanen za  all’estero.

4.  La  Regione  rimborsa  all’ente  titolare  del  proge t to  le  spese  in  classe  econo mica  di  un  solo  viaggio  di
andata  e  ritorno  per  ogni  giovane  in  servizio  civile  all’estero.

5.  Il  dirigente  della  compe t en t e  strut tura  regionale  emana  apposito  bando  per  la  selezione  dei  proget t i  di
cui  al  com ma  1,  da  effet tuarsi  sulla  base  dei  criteri  definiti  nel  regolamen to  di  cui  all’articolo  19.

6.  I proge t ti  sono  approvati  dal  dirigente  della  compe t en t e  strut tura  regionale  e  finanziati  sulla  base  delle
risorse  disponibili  sul  bilancio  regionale.”.

 Art.  6
 Inserim en to  dell’  articolo  7  ter  nella  l.r.  35/2006  

1.  Dopo  l’articolo  7  bis  della  l.r.  35/2006  è  inseri to  il seguen t e :

“Art.  7  ter  - Proget ti  di  interesse  regionale

1.  Per  esigenze  di  natura  sperime n tale  o  connesse  al  raggiungi m e n to  di  particolari  obiet tivi  di  interesse
regionale,  la  Giunta  regionale  approva  proge t ti  di  servizio  civile  regionale,  predispos t i  dalla  compe te n t e
strut tura  regionale,  da  realizzarsi  presso  gli  enti  e  le  organizzazioni  iscrit ti  all’albo  di  servizio  civile
regionale.  

2.  I proge t ti  di  cui  al  comma  1,  sono  riferiti  ai  set tori  di  cui  all’articolo  3  ed  indicano:

a)  gli  obiet tivi  e  le  modalità  per  realizzarli;

b)  il numero  complessivo  dei  giovani  da  impiegare  per  ogni  singolo  proge t to;
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c)  l’eventuale  indicazione  di  particolari  requisiti  dei  giovani  necessari  per  lo  svolgime n to  del  servizio.

3.  Il  dirigente  della  compe te n t e  strut tura  regionale  predispone  un  bando  pubblico  per  la  presen tazione  e
selezione  di  docum e n t i  operativi  di  cui  al  com ma  4,  nel  quale  sono  definite  in  particolare:

a)  le  procedure  di  presen tazione  dei  docum e n t i  operativi;

b)  le  procedure  di  valutazione  e  di  approvazione  dei  docum e n t i  operativi;

c)  le  modalità  di  monitoraggio  e  verifica  dell’attuazione  dei  docum e n t i  approvati.

4.  Gli  enti  e  le  organizzazioni  iscrit te  all’albo  di  servizio  civile  regionale  interessa te  all’attuazione  del
proge t to  presentano  un  docum e n to  operativo  che  indica:

a)  il responsabile  del  proget to;

b)  gli  operatori  di  proge t to  presen t i  nelle  sedi  di  attuazione;

c)  il numero  dei  giovani  da  impiegare  per  proge t to  nei  limiti  previs ti  dall’articolo  7,  comma  2,  lettera  c);

d)  l’eventuale  numero  ulteriore  di  giovani  di  cui  all’articolo  7,  com ma  2,  lettera  c  bis);

e)  le  sedi  di  attuazione  e  il numero  dei  giovani  per  ogni  sede;

f)  le  modalità  di  impiego  dei  giovani  e  l’orario  di  svolgimen to  del  servizio  nei  limiti  di  cui  all’articolo  9,
comma  2;

g)  le  attività  educative  e  formative  di  cui  all’articolo  15,  comma  4.

5.  I criteri  per  l’approvazione  dei  docum e n t i  operativi  sono  definiti  nel  regolame n to  di  cui  all’articolo  19.

6.  I  docum e n t i  operativi  sono  approvati  dal  dirigente  della  compe te n t e  strut tura  regionale  e  finanziati
sulla  base  delle  risorse  disponibili  sul  bilancio  regionale.”.

 Art.  7
 Inserim en to  dell’  articolo  7  quater  nella  l.r.  35/2006  

1.  Dopo  l’articolo  7  ter  della  l.r.  35/2006  è  inserito  il seguen te :

“Art.  7  quater  - Servizio  civile  presso  l’amministrazione  regionale

1.  Il  servizio  civile  può  essere  presta to  presso  l’amministrazione  regionale  nell’ambito  di  proge t ti
predispos t i  dalle  strut ture  regionali  ed  approvati  dal  dirigente  della  compe te n t e  strut tura  regionale.

2.  I  proget t i  sono  riferiti  ai  set tori  di  cui  all’articolo  3,  e  contengono  gli  elemen ti  di  cui  all’articolo  7,
comma  2.  Ogni  proge t to  può  prevedere  un  numero  di  giovani  nei  limiti  previs ti  dall’articolo  7,  comma  2,
lettera  c).

3.  La  selezione  dei  giovani  al  servizio  civile  regionale  è  effe t tua ta  dalla  strut tura  regionale  presso  cui  è
svolto  il servizio  secondo  le  modalità  di  cui  all’articolo  8.

4.  Per  ogni  anno  solare  il  numero  di  giovani  che  può  prestare  il  servizio  civile  presso  l’amminis trazione
regionale  non  può  essere  superiore  al  5  per  cento  del  numero  complessivo  di  giovani  avviati  al  servizio
civile  regionale  nell’anno  solare  precede n t e  e,  comunqu e ,  non  superiore  al  numero  di  giovani  che  per  ogni
bando  può  essere  richiesto  dagli  enti  appartenen t i  alla  categoria  che  può  presentare  il maggior  numero  di
proge t t i  .”.

 Art.  8
 Modifiche  all’  articolo  8  della  l.r.  35/2006  

1.  Al  comma  1  dell’articolo  8  della  l.r.  35/2006  dopo  la  parola:  “proget ti”  sono  inserit e  le  seguen t i:  “o i
docu m e n ti  operativi”.

2.  Il comma  2  dell’ar ticolo  8  della  l.r.  35/2006  è  sostitui to  dal  seguen te :

“2.  La  selezione  dei  candidat i  è  effe t tua ta  dagli  enti  e  dalle  organizzazioni  il  cui  proge t to  o  docum e n to
operativo  è  stato  inseri to  nel  bando  di  cui  al  com ma  1.”.

3.  Al comma  3  dell’articolo  8  della  l.r.  35/2006  dopo  la  parola:  “sogget t i”  sono  inserit e  le  seguen t i:  “e  le
modalità  di  trasmissione  al  compet e n t e  ufficio  della  Regione  delle  relative  graduatorie .”.

4.  Dopo  il comma  3  dell’ar ticolo  8  della  l.r.  35/2006  è  inserito  il seguen te :

“3 bis.  Il  mancato  rispet to  delle  procedure  di  cui  al  comma  3,  determina  l’obbligo  per  l’ente  di  effet tuare
una  nuova  selezione  e  l’esclusione  dello  stesso  dalla  possibilità  di  presen tare  proget t i  per  il  servizio  civile
regionale  per  i successivi  dodici  mesi.”.

5.  Il comma  4  dell’ar ticolo  8  della  l.r.  35/2006  è  sostitui to  dal  seguen te :

“4.  Il  compe t en t e  ufficio  della  Regione  effet tua  controlli  anche  a  campione  per  verificare  il  rispet to  delle
procedure  di  selezione  ed  ammissione  dei  giovani  da  parte  degli  enti  e  delle  organizzazioni  di  cui  al
comma  2.”.  

6.  Dopo  il comma  4  dell’ar ticolo  8  della  l.r.  35/2006  è  aggiunto  il seguen te :

“4  bis.  I  controlli  possono  avvenire  anche  su  istanza  scrit ta  dei  sogget t i  interes sa t i  alla  verifica  della
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graduatoria,  da  presen tarsi  al  compe t en t e  ufficio  della  Regione  entro  quindici  giorni  dalla  comunicazione
della  formazione  della  graduatoria  medesi ma.  Il  dirigente  responsabile  si  pronuncia  entro  il  termine  di
quindici  giorni  dalla  data  di  ricevime n to  dell’istanza.  Decorso  inutilmen te  tale  termine  la  graduatoria  si
intende  confermata.”.

 Art.  9
 Modifiche  all’  articolo  9  della  l.r.  35/2006  

1.  Il  comma  2  dell’articolo  9  della  l.r.  35/2006  è  sostituito  dal  seguen t e :

“2.  Il  proge t to  indica  l’impegno  settimanale  richiesto,  che  non  può  essere  inferiore  a  venticinque  ore  né
superiore  a trenta  ore  settimanali,  secondo  le  modalità  stabilite  dal  regolam en to  di  cui  all’articolo  19.”.

 Art.  10
 Modifiche  all’  articolo  10  della  l.r.  35/2006  

1.  Il  comma  2  dell’articolo  10  della  l.r.  35/2006  è  sostituito  dal  seguen te :

“2.  Ai  sogget ti  impiegati  nei  proget t i  di  servizio  civile  regionale  spet ta  un  assegno  di  natura  non
retributiva  il  cui  ammontare  è  definito  con  il  regolame n to  di  cui  all’articolo  19,  tenuto  conto  di  quello
corrispos to  per  il servizio  civile  nazionale.”.

2.  Dopo  la  lette ra  a)  del  comma  3  dell’ar ticolo  10  della  l.r.  35/2006  è  inserita  la  seguen t e :

“a bis)  nei  casi  di  proget t i  all’estero,  la  copertura  assicurativa  integrativa  per  rischi  contro  gli  infortuni  e
la  responsabili tà  civile  relativam en t e  ai  danni  subiti  anche  al  di  fuori  dell’orario  di  servizio  per  tutto  il
periodo  di  permanen za  all’estero;”.

3.  Dopo  la  lette ra  b)  del  comma  3  dell’articolo  10  della  l.r.  35/2006  è  aggiunta  la  seguen te :  

“b bis)  il congedo  di  materni tà  di  cui  agli  articoli  16,  17  e  20  del  decre to  legislativo  26  marzo  2001,  n.  151
(Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  in  materia  di  tutela  e  sostegno  della  materni tà  e  della  paterni tà,
a  norma  dell'articolo  15  della  legge  8  marzo  2000,  n.  53),  da  considerare  a  tutti  gli  effe t t i  come  periodo  di
svolgime n to  del  servizio  civile  senza  riduzione  dell’assegno;”.

4.  Dopo  la  lette ra  b  bis)  del  comma  3  dell’ar ticolo  10  della  l.r.  35/2006  è  aggiunta  la  seguen te :

“b  ter)  l’esclusione  dai  giorni  di  malattia  delle  assenze  dovute  ad  infortunio  subito  nello  svolgime n to  del
servizio  civile,  da  considerare  a  tutti  gli  effe t t i  come  periodo  di  svolgime n to  del  servizio  senza  riduzione
dell’assegno.”.

 Art.  11
 Modifiche  all’  articolo  11  della  l.r.  35/2006  

1.  Il  comma  3  dell’articolo  11  della  l.r.  35/2006  è  sostituito  dal  seguen te :

“3.  I  sogge t t i  che  hanno  presta to  servizio  civile  nazionale  o  regionale  in  Toscana,  o  in  altre  regioni,  non
possono  presentare  ulteriore  domanda  per  il  servizio  civile  regionale,  ad  eccezione  di  coloro  che  hanno
cessato  il servizio  per  malattia”.

2.  Il  comma  4  dell’articolo  11  della  l.r.  35/2006  è  abroga to.

3.  Al comma  5  dell’ar ticolo  11  della  l.r.  35/2006  dopo  le  parole:  “I sogget ti  che”  sono  aggiunt e  le  seguen t i:
“nell’ultimo  anno  e  per  almeno  sei  mesi”.

 Art.  12
 Modifiche  all’  articolo  12  della  l.r.  35/2006  

1.  Al  comma  4  dell’ar ticolo  12  della  l.r.  35/2006  le  parole:  “piano  regionale  per  il  servizio  civile”  sono
sostituite  dalla  seguen te :  “piano”.

2.  Dopo  il comma  5  dell’articolo  12  della  l.r.  35/2006  è  aggiunto  il seguen t e :

“5  bis.  La  Regione  promuove  intese  con  le  università  della  Toscana  per  favorire,  nel  rispet to  della
normativa  vigente ,  l’applicazione  agli  studen t i  in  servizio  civile  di  misure  agevolative,  in  particolare  di
quelle  previs te  per  gli  student i  lavoratori  in  quanto  compatibili.”.

 Art.  13
 Modifiche  all’  articolo  15  della  l.r.  35/2006  

1.  La  lette r a  b)  del  comma  1  dell’ar ticolo  15  della  l.r.  35/2006  è  sostitui ta  dalla  seguen te :

“b) responsabili  dei  proget t i  e  operatori  di  proget to;”.

 Art.  14
 Sosti tu zione  dell’  articolo  16  della  l.r.  35/2006  

“Art.  16  - Program m a zione  del  servizio  civile  regionale

1.  La  program m a zion e  in  materia  di  servizio  civile  regionale  è  effe t tua ta  nell’ambito  del  piano  sanitario  e
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sociale  integrato  regionale  di  cui  all’articolo  18  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina
del  servizio  sanitario  regionale),  e  definisce  in  particolare:

a)  il quadro  conoscitivo  sullo  stato  di  attuazione  del  servizio  civile;

b)  gli  obiet tivi  da  perseguire;

c)  gli  elemen t i  di  integrazione  con  gli  obiet tivi  di  program m a zione  regionale;

d)  il quadro  di  riferimen to  delle  fonti  di  finanziam e n to;

e)  i criteri  per  il finanziame n to  delle  diverse  tipologie  di  servizio  civile  regionale;

f)  gli  eleme n ti  qualitativi  e  quanti tativi  necessari  a  procedere  alla  valutazione  annuale,  da  parte  del
Consiglio  regionale,  delle  modalità  di  attuazione  e  degli  effe t t i  delle  azioni  e  degli  interven t i  previs ti  dal
piano,  con  riferimen to  alle  finalità  di  cui  all’articolo  2,  lettera  d).  I  dati,  rilevati  dalla  Giunta  regionale,
sono  comunicat i  al  Consiglio  regionale  contes tual m e n t e  all’adozione  dell’atto  di  attuazione  annuale  del
piano  di  cui  al  comma  2.

2.  L’attuazione  della  program m a zion e  di  cui  al  comma  1,  è  effet tua ta  dalla  Giunta  regionale  nell’ambito
dell’attuazione  annuale  del  piano  sanitario  e  sociale  integrato  regionale  ai  sensi  dell’articolo  18,  comma  3,
della  l.r.  40/2005.  Il  docum e n to  di  attuazione  definisce,  in  particolare,  anche  la  previsione  del  numero
massimo  di  giovani  da  attivare  nell’anno  di  riferimen to  tenuto  conto  delle  risorse  finanziarie  disponibili.”.

 Art.  15
 Modifiche  all’  articolo  17  della  l.r.  35/2006  

1.  Il comma  2  dell’ar ticolo  17  della  l.r.  35/2006  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

“2.  La  composizione  e  la  procedura  per  la  nomina  della  Consul ta  è  defini ta  dal  regolamen to  di  cui
all’articolo  19,  che  garantisce:

a)  la  presenza  di  un  numero  di  compone n t i  non  superiore  a quindici;

b)  la  presenza  alle  sedute  della  Consulta  di  un  rappresen tan t e  della  Giunta  regionale;

c)  la  rappresen tanza  dei  seguen t i  enti  o  organismi:

1)  organismi  di  rappresen tanza  dei  giovani  che  svolgono  servizio  civile  regionale;

2)  enti  e  organizzazioni  iscrit ti  all’albo  degli  enti  di  servizio  civile;

3)  parti  sociali  rappresen ta t ive  a livello  regionale;

4)  enti  locali.”.

 Art.  16
 Modifiche  all’  articolo  19  della  l.r.  35/2006  

1.  La  lette r a  a)  del  comma  1  dell’articolo  19  della  l.r.  35/2006  è  sostituita  dalla  seguen te :

“a)  le  procedure  per  l’iscrizione  all’albo  degli  enti  di  servizio  civile  regionale  e  le  modalità  di  tenuta  e
aggiorna m e n to  dell’albo  stesso.”.

2.  Dopo  la  lette r a  a)  del  comma  1  dell’articolo  19  della  l.r.  35/2006  è  inseri ta  la  seguen te :

“a bis)  i criteri  per  l’individuazione  delle  categorie  di  cui  all’articolo  5,  comma  1  ter,  ed  il numero  massimo
di  proget ti  e  giovani  che  per  ogni  bando  possono  essere  presenta ti  con  riferimen to  alle  medesim e
categorie;”.

3.  Dopo  la  lette r a  a  bis)  del  comma  1  dell’articolo  19  della  l.r.  35/2006  è  inseri ta  la  seguen t e:

“a  ter)  i  requisiti  dei  coordinatori  dei  proge t ti  di  servizio  civile,  del  responsabile  del  proget to  e  degli
operatori  di  proget to  presen t i  per  ogni  sede  di  attuazione  del  proge t to;”.

4.  Alla  letter a  b)  del  comma  1  dell’articolo  19  della  l.r.  35/2006  dopo  le  parole:  “dei  proget ti”  sono  inserit e
le  seguen t i:  “e dei  docum e n t i  operativi  ed  il limite  dei  sogget t i  da  impiegare;”.  

5.  Dopo  la  lette r a  b)  del  comma  1  dell’ar ticolo  19  della  l.r.  35/2006  è  inseri ta  la  seguen te :

“b  bis)  i  criteri  per  l’approvazione  dei  proge t ti  di  servizio  civile  di  cui  agli  articoli  7,  com ma  5,  7  bis,
comma  5,  e  7  ter,  com ma  6;”.

6.  Alla  letter a  e)  del  comma  1  dell’ar ticolo  19  della   l.r.  35/2006  dopo  le  parole:  “nei  proget t i”  sono  inserit e
le  seguen t i:  “o docum e n t i  operativi”.

7.  Alla  letter a  g)  del  comma  1  dell’ar ticolo  19  della  l.r.  35/2006  dopo  la  parola:  “proget ti”  sono  inserit e  le
seguen t i:  “ e  dei  docum e n t i  operativi;”.

 Art.  17
 Abrogazione  dell’  articolo  22  della  l.r.  35/2006  

 1.  L’articolo  22  della  l.r.  35/2006  è  abroga to.  

 Art.  18
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 Sosti tu zione  dell’  articolo  23  della  l.r.  35/2006  
“Art.  23  - Norma  finanziaria

1.  Le  risorse  destinate  all’attuazione  degli  intervent i  di  cui  alla  present e  legge  sono  definite,  in  coerenza
con  gli  stanziam e n ti  di  bilancio,  dal  piano  di  cui  all’articolo  16.”.  

 CAPO  II
 Modif i c h e  alla  l  egg e  regio n a l e  24  febb r a i o  200 5 ,  n.  40  (Disc i p l i n a  del  serv i z io

sani t a r i o  regio n a l e )  

 Art.19
 Modifiche  all’  articolo  18  della  l.r.  40/2005  

1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  18  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  servizio
sanitar io  regionale),  dopo  le  parole:  “società  scienti fiche”  sono  inseri te  le  seguen t i:  “Stabilisce  anche  la
program m a zion e  in  materia  di  servizio  civile  ai  sensi  dell’articolo  16  della  legge  regionale  25  luglio  2006
n.  35  (Istituzione  del  servizio  civile  regionale).”.

 CAPO  III
 Nor m e  tran s i t o r i e  e  final i  

 Art.  20
 Norm e  transitorie  e  finali  

 1.  Le  disposizioni  di  cui  alla  presen t e  legge  non  si  applicano  ai  bandi  per  la  presen tazione  e  selezione  dei
proge t ti  di  servizio  civile  regionale  già  pubblica ti  all’entr a t a  in  vigore  della  legge  stessa.  

 2.  Le  seguen t i  disposizioni,  come  modificate  o  introdot t e  dalla  present e  legge,  sono  efficaci  a  decor r e r e
dall’ent r a t a  in  vigore  delle  disposizioni  modificative  del  regolame n to  emana to  con  decre to  del  Presiden te
della  Giunta  regionale  20  marzo  2009,  n.  10/R  (Regolamen to  di  attuazione  della  legge  regionale  25  luglio
2006  n.  35 ) che  danno  loro  attuazione:  

a)  articolo  5,  comma  1  ter,  della  l.r.  35/2006 ; 
b)  articolo  7  della  l.r.  35/2006 ; 
c)  articolo  7  bis  della  l.r.  35/2006 ; 
d)  articolo  7  ter  della  l.r.  35/2006 ; 
e)  articolo  7  quate r  della  l.r.  35/2006 ; 
f) articolo  9,  comma  2,  della  l.r.  35/2006 ; 
g)  articolo  10,  comma  2,  della  l.r.  35/2006 . 

 3.  Le  disposizioni  modificative  del  d.p.g.r .  10/R/2009,  di  cui  al  comma  2,  sono  approva te  entro  novanta
giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  present e  legge.  

  4.  I  crite ri  per  la  selezione  ed  approvazione  dei  proge t t i  di  servizio  civile  regionale  di  cui  al  decre to  del
Ministro  della  Solidariet à  sociale  3  agosto  2006  (Approvazione  del  prontua r io  concern e n t e  le
carat t e r i s t iche  e  le  modalità  per  la  redazione  e  la  presen tazione  dei  proge t t i  di  servizio  civile  nazionale  da
realizzare  in  Italia  ed  all’este ro,  nonché  i criteri  per  la  selezione  e  l’approvazione  degli  stessi),  continuano
ad  applicarsi  fino  all’entr a t a  in  vigore  delle  disposizioni  modificative  del  d.p.g. r .  10/R/2009  di  cui  al
comma  3.  

 5.  La  Consul ta  regionale  del  servizio  civile  opera  nella  composizione  di  cui  all’ articolo  17,  comma  2,  della
l.r.  35/2006 ,  come  modificato  dalla  presen t e  legge,  a  decor r e r e  dalla  legislatur a  successiva  a  quella  in
corso  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge.  

 6.  Nelle  more  dell’approvazione  del  piano  sanita rio  e  sociale  integra to  regionale  di  cui  all’ articolo  18  della
l.r.  40/2005 ,  la  capaci tà  di  impiego  complessiva  dei  sogget t i  nell’ambito  dei  proge t ti  di  servizio  civile
regionale  è  dete rmina t a  con  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  tenuto  conto:  

a)  delle  risorse  stanzia te  nel  bilancio  annuale  di  previsione;  
b)  del  costo  unitario  per  ciascun  giovane.  
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